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Parte II - La situazione interna dell’Unione Sovietica
Capitolo 2. Nuovo miglioramento del tenore di vita e della cultura del popolo.
La continua ascesa dell’industria e dell’agricoltura non poteva non portare e ha effettivamente portato a un nuovo miglioramento del tenore di vita e della cultura del popolo.
La soppressione dello sfruttamento e il rafforzamento del sistema socialista nell’economia nazionale, l’assenza della disoccupazione e della conseguente miseria nelle città e nelle campagne, la gigantesca estensione dell’industria e l’aumento ininterrotto del numero degli operai, l’aumento della produttività del lavoro degli operai e dei colcosiani, la cessione in perpetuo della terra ai kolkhoz e la fornitura ai kolkhoz di un’enorme quantità di trattrici e di macchine agricole di prim’ordine, tutto ciò ha creato condizioni reali per un miglioramento continuo del tenore di vita degli operai e dei contadini. Il miglioramento del tenore di vita degli operai e dei contadini, a sua volta, ha portato naturalmente a un miglioramento del tenore di vita degli intellettuali, i quali costituiscono nel nostro paese una forza notevole e servono gli interessi degli operai e dei contadini.
Attualmente non si tratta più d’impiegare alla meglio nell’industria e di assumere al lavoro come un favore fatto ai contadini disoccupati e senza casa, staccatisi dalle campagne e viventi sotto l’incubo della fame. Contadini di questo genere nel nostro paese da molto tempo non ne esistono più. E questo, evidentemente, è bene, perché dimostra l’agiatezza delle nostre campagne. Adesso si può trattare soltanto di chiedere ai kolkhoz di soddisfare la nostra domanda e di darci ogni anno per i bisogni crescenti dell’industria almeno un milione e mezzo circa di giovani colcosiani. I kolkhoz, che sono già diventati agiati, devono tenere conto che senza questo aiuto da parte loro sarà molto difficile allargare ancora la nostra industria e che senza un allargamento dell’industria non potremo soddisfare la domanda crescente di merci di largo consumo da parte dei contadini. I kolkhoz hanno tutte le possibilità di soddisfare questa nostra domanda, perché l’abbondanza di mezzi tecnici nei kolkhoz libera una parte dei lavoratori delle campagne e questi lavoratori, impiegati nell’industria, potrebbero essere di grandissima utilità per tutta la nostra economia nazionale.
In conclusione, registriamo i seguenti indici del miglioramento del tenore di vita degli operai e dei contadini nel periodo considerato: 
1. il reddito nazionale, da 48 miliardi e mezzo di rubli nel 1933, è salito a 105 miliardi nel 1938;
2. il numero degli operai e degli impiegati, da poco più di 22 milioni nel 1933, è salito a 28 milioni nel 1938;
3. il fondo annuale dei salari degli operai e degli impiegati, da 34 miliardi e 953 milioni di rubli è salito a 96 miliardi e 425 milioni;
4. il salario annuale medio degli operai industriali, che nel 1933 era di 1.513 rubli, nel 1938 era giunto a 3.447 rubli;
5. gli introiti in denaro dei kolkhoz, da 5 miliardi 661 milioni e 900 mila rubli nel 1933, sono giunti a 14 miliardi 180 milioni e 100 mila rubli nel 1937;
6. la distribuzione media di grano a ogni famiglia colcosiana nelle regioni cerealicole, da 61 pud [ 1 pud = 16,37 kg] nel 1933, è salita a 144 nel 1937, senza tenere conto delle sementi, dei fondi di sementi di riserva, del fondo per il nutrimento del bestiame comune, delle consegne di grano allo Stato, dei pagamenti in natura per i lavori compiuti dalle Stazioni di macchine e trattrici;
7. gli stanziamenti nel bilancio dello Stato per opere sociali e culturali sono passati da 5 miliardi 839 milioni e 900 mila rubli nel 1933 a 35 miliardi e 202 milioni e mezzo nel 1938.
Per quanto riguarda il livello di cultura del popolo, la sua ascesa ha seguito il miglioramento del tenore di vita del popolo. 
Dal punto di vista dello sviluppo culturale del popolo, il periodo considerato è stato veramente un periodo di rivoluzione culturale. L’introduzione dell’istruzione elementare generale obbligatoria nelle lingue delle nazionalità dell’URSS, l’aumento del numero delle scuole e degli allievi di tutti i gradi, l’aumento del numero degli specialisti che hanno terminato le scuole superiori, la formazione e lo sviluppo di nuovi intellettuali sovietici, questo è il quadro generale dell’ascesa culturale del popolo. 
Ecco dei dati a questo proposito:
1) Elevamento del livello culturale del popolo
	Indici
	Unità di misura
	1933/34
	1938/39
	1938/39
in % rispetto al 1933/34

	Numero degli allievi nelle scuole di tutti i gradi. Di cui:
	in migliaia 
	23.814
	33.965,4
	142,6

	nelle scuole elementari
	"
	17.873,5
	21.288,4
	119,1

	nelle scuole medie 
(generali e speciali)
	"
	5.482,2
	12.076,0
	220,3

	negli istituti d’istruzione superiore
	"
	458,3
	601,0
	131,1

	Numero delle persone 
che studiano nell’Urss 
(tutte le forme d’insegnamento) 
	"
	_
	47.442,1
	_

	Numero delle biblioteche pubbliche
	in migliaia
	40,3
	70,0
	173,7

	Numero di volumi  nelle biblioteche
	in milioni
	86,0
	126,6
	147,2

	Numero dei circoli e istituzioni simili 
	in migliaia
	61,1
	95,6
	156,5

	Numero dei teatri 
	in unità
	587
	790
	134,6

	Numero dei cinematografi (senza contare quelli con  apparecchi a passo ridotto). Di cui:
	"
	27.467
	30.461
	110,9

	cinematografi sonori 
	"
	498
	15.202
	30.500

	Numero dei cinematografi nelle campagne (senza contare quelli con apparecchi a passo ridotto). Di cui:
	"
	17.470
	18.991
	108,7

	cinematografi sonori
	"
	24
	6.670
	277.900

	Tiratura annuale dei giornali 
	in milioni
	4.984,6
	7.092,4
	142,3


2) Numero delle scuole costruite in URSS dal 1933 al 1938
	Anni
	Numero delle scuole

	
	Nelle città e negli agglomerati di tipo urbano
	Nelle località rurali
	Totale

	1933
	   326
	3.261
	3.587

	1934
	   577
	3.488
	4.065

	1935
	   533
	2.829
	3.362

	1936
	1.505
	4.206
	5.711

	1937
	   730
	1.323
	2.053

	1938
	   683
	1.246
	1.829

	Totale
	4.254
	16.353
	20.607


3) Numero dei giovani specialisti che hanno terminato i loro studi negli istituti superiori dal 1933 al 1938 (in migliaia)
	
	1933
	1934
	1935
	1936
	1937
	1938

	Totale per l’Urss 
(specialisti militari non compresi)
	34,6
	49,2
	83,7
	97,6
	104,8
	106,7

	1. Ingegneri dell’industria e dell’edilizia
	6,1
	14,9
	29,6
	29,2
	27,6
	25,2

	2. Ingegneri delle comunicazioni
	1,8
	4,0
	7,6
	6,6
	7,0
	6,1

	3. Ingegneri per la meccanizzazione dell’agricoltura, agronomi, veterinari, zootecnici
	4,8
	6,3
	8,8
	10,4
	11,3
	10,6

	4. Economisti e giuristi
	2,5
	2,5
	5,0
	6,4
	5,0
	5,7

	5. Insegnanti delle scuole medie, facoltà operaie, scuole tecniche e altri lavoratori dell’istruzione, compresi i lavoratori dell’arte
	10,5
	7,9
	12,5
	21,6
	31,7
	35,7

	6. Medici, farmacisti e istruttori di educazione fisica
	4,6
	2,5
	7,5
	9,2
	12,3
	13,6

	7. Altre specialità
	4,3
	11,1
	12,7
	14,2
	9,9
	9,8


In seguito a tutto questo immenso lavoro culturale sono sorti e si sono formati innumerevoli nuovi intellettuali sovietici usciti dalle file della classe operaia, dei contadini e degli impiegati sovietici, carne della carne e sangue del sangue del nostro popolo, intellettuali che non conoscono il giogo dello sfruttamento, che odiano gli sfruttatori e sono pronti a servire fedelmente i popoli dell’URSS.
Penso che il sorgere di questa nuova intellettualità — intellettualità del popolo socialista — è uno dei risultati più importanti della rivoluzione culturale nel nostro paese.
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